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Articolo 1 
Oggetto 
 
Il presente Regolamento disciplina le finalità, l’organizzazione e il funzionamento del Centro 
Interdipartimentale UPONTOURISM: Vision, Strategy, Research for innovative and sustainable 
tourism, denominato nella sua accezione italiana UPONTOURISM: Visione, Strategia, Ricerca per 
un turismo innovativo e sostenibile, e abbreviato come UPONTOURISM. 
Il Centro si propone come luogo di ricerca teorica e applicata, di discussione e confronto, di 
formazione e consulenza in merito alle questioni attinenti al turismo.  
Il Centro ha come obiettivo lo sviluppo e la promozione di studi e progetti co-creati con aziende e 
territori, condotti mediante un approccio multidisciplinare che integri diversi metodi di ricerca e 
approcci di settore ritenuti essenziali per comprendere e orientare le dinamiche che interessano il 
fenomeno turistico.  
 
Articolo 2 
Finalità e ambiti di intervento 

1. Il Centro è istituito allo scopo di svolgere attività di alta formazione, ricerca e servizi 
nell’ambito turistico, intendendo il turismo quale settore economico e al contempo 
fenomeno socio-culturale di grande varietà e complessità, con aspetti di interesse per la 
salute e il benessere dell’individuo.  

Sotto il profilo formativo, il Centro capitalizza l’esperienza della Scuola Estiva in Project 
Management delle Risorse Enogastronomiche e Culturali - attiva presso il Dipartimento di Studi 
per l’Economia e l’Impresa dal 2011 - e del Master in Economia, Innovazione, Comunicazione e 
Accoglienza per l’impresa turistica - attivo presso il Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze 
Politiche, Economiche e Sociali; implementa altre proposte utili al miglioramento dell’offerta 
formativa UPO; intende, inoltre, allestire o collaborare a iniziative per la formazione post laurea, 
per l’aggiornamento di coloro che operano nel settore, per la formazione specialistica di figure 
professionali indirizzata a operatori del settore, dirigenti pubblici, imprenditori, scuole e università. 
Sotto il profilo della ricerca, il Centro sviluppa studi turistici volti ad analizzare le tendenze e 
l’evoluzione del comparto turistico, basati sull’utilizzo sinergico di metodologie quantitative e 
qualitative, al fine di supportare aziende e territori nella scelta di azioni che promuovano uno 
sviluppo consapevole, proficuo e salutare. 



 

Sotto il profilo dei servizi, il Centro mette in campo una rete integrata e multidisciplinare di 
professionalità e competenze per fornire agli operatori pubblici e privati prospettive funzionali e 
condivise di azione in termini di domanda e mercato, di destinazioni e competitività, di 
progettazione territoriale ed Europea, di sviluppo locale e sostenibile. 

2. Il Centro assume come elemento qualificante delle proprie attività il concorso e la 
collaborazione delle diverse discipline rappresentate al suo interno, valorizzando con un 
approccio sistemico e integrato il capitale umano e tecnologico dei soggetti afferenti. Oltre 
a personale UPO, la compagine del Centro si arricchisce con partner nazionali e 
internazionali, del mondo accademico e non, al fine di importare e soddisfare visioni, 
strategie, necessità di operatori e aziende. Questa fitta sinergia consente di: rafforzare le 
eccellenze nella ricerca e stimolare la creazione di network scientifici nazionali e 
internazionali; creare partenariati per la partecipazione a bandi competitivi e non di scala 
regionale, nazionale ed europea; arricchire l’offerta formativa dei corsi di laurea UPO in 
turismo; attivare e/o potenziare percorsi di alta formazione (corsi di laurea, dottorati di 
ricerca, master; summer school); partecipare alla progettazione e realizzazione di corsi di 
formazione professionalizzante (ITS, IFTS) e attività formative, didattiche e seminariali 
coinvolgendo anche enti, associazioni e ordini professionali al fine di coniugare formazione 
accademica con esperienze di taglio operativo tracciando nuovi percorsi culturali e profili 
professionali mirati ai nuovi scenari turistici. La cooperazione e il dialogo tra i ricercatori 
delle differenti discipline ed esperti del contesto scientifico, istituzionale, professionale e 
industriale porteranno ad una maggiore integrazione, efficacia e visibilità delle attività 
scientifiche e favoriranno il coinvolgimento e il trasferimento delle stesse sul mondo 
imprenditoriale attraverso consulenze e co-creazione di progetti, sulla collettività 
attraverso azioni di divulgazione e sensibilizzazione. 

3. Si considerano ambiti di intervento prioritari per il Centro: 

 la conoscenza e l’analisi dei fenomeni turistici favorendo la multidisciplinarietà degli 
approcci; 

 le strategie per lo sviluppo del turismo inteso come composizione di interessi e settori 
diversi; 

 lo scambio di esperienze tra Università, centri di ricerca pubblici e privati, nonché 
operatori del comparto turistico per favorire la loro reciproca collaborazione; 

 l’analisi e l’orientamento delle politiche per il turismo degli enti di governo 
dell’economia e del territorio; 

 la promozione e il sostegno dei soggetti del comparto turistico interessati al 
collegamento e alla collaborazione con entità analoghe di altri Paesi; 

 la diffusione di informazioni di interesse degli operatori tramite pubblicazioni, convegni 
e attività formative; 

 la cultura dell’imprenditorialità in ambito turistico e la realizzazione di progetti di 
innovazione; 

 il supporto ad attività progettuale europea o territoriale; 

 la diffusione ed erogazione di iniziative di ricerca, di formazione e di sviluppo del 
turismo per varie tipologie di destinatari, anche tramite canali tecnologici e telematici: 

 l’integrazione interdisciplinare tra turismo e altri settori (produzioni culturali, artigianali, 
industriali; aspetti urbanistico-territoriali, e sociologici; gestioni di flussi e tecnologie; 
comunicazione, educazione e formazione, aspetti relativi a salute e benessere 
dell’individuo). 



 

 
Articolo 3 
Composizione 

1. Partecipano al Centro i Dipartimenti dell’Ateneo che ne manifestino l’interesse, previa 
deliberazione dei rispettivi Consigli di Dipartimento. Possono aderire al Centro enti e centri 
esterni e studiosi ed esperti delle tematiche di interesse del Centro secondo le modalità 
previste dall’art. 11. 

 
Articolo 4 
Risorse 

1. L’attività del Centro è finanziata: 
a. da contributi di enti pubblici e privati e, in particolare, dal finanziamento di specifici 

progetti di formazione e ricerca; 
b. dai proventi dei servizi resi, comprese le quote d’iscrizione ai corsi erogati; 
c. da donazioni o contribuzioni liberali specificamente destinate al Centro. 

2. Le modalità di gestione amministrativa del Centro sono disciplinate dal regolamento di 
Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. Il Centro presenta budget e 
rendiconto annuo approvato dal Consiglio Direttivo. 

 
Articolo 5 
Sede 
Il Centro ha sede amministrativa presso il Dipartimento di afferenza del Direttore. 
 
Articolo 6 
Organi  
Sono organi del Centro: 

a. il Comitato Tecnico Scientifico; 
b. il Direttore; 
c. il Consiglio Direttivo; 

 
Articolo 7 
Comitato Tecnico Scientifico 

1. Il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) del Centro è organo di indirizzo del Centro e garantisce 
l’elevata qualificazione delle attività dello stesso. 

2. Il CTS è così composto: 
a. dal Direttore del Centro; 
b. da n. 1 rappresentante designato da ciascun Dipartimento aderente al Centro; 
c. da un rappresentante di ogni ente e/o centro esterno aderente al Centro ai sensi 

dell’art. 11. Il numero dei rappresentanti degli enti e/o dei centri esterni aderenti 
non può comunque essere superiore al numero dei membri designati dai 
Dipartimenti dell’Ateneo. 

3. I componenti designati dai dipartimenti sono individuati tra i professori di ruolo e fuori 
ruolo, i ricercatori, gli assistenti del ruolo ad esaurimento. Ciascun membro è in carica per 
4 anni; in caso di sostituzione, il nuovo membro rimane in carica fino al termine del 
mandato del membro sostituito. 



 

4. Il Presidente del CTS è individuato tra i membri del Comitato per votazione da parte dei 
membri stessi. Per questo scopo, il decano si occupa di raccogliere le candidature e 
presentarle al CTS. 

5. Il CTS si riunisce almeno 2 volte l’anno su convocazione del Presidente, il quale invia 
comunicazione ai componenti, anche telematica, almeno 72 ore prima della seduta. 

6. Il CTS è convocato altresì su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti; in tal caso il 
Presidente fissa la riunione entro 15 giorni dalla richiesta. 

7. Il CTS delibera a maggioranza dei presenti; in caso di parità, prevale il voto Presidente. 
Perché la riunione sia valida occorre la presenza della maggioranza assoluta dei 
componenti; ai fini del numero legale sono computati anche gli assenti giustificati. 

8. Il CTS può invitare a partecipare, senza diritto di voto, alle proprie sedute studiosi ed 
esperti delle tematiche di interesse del Centro, affiliati o non affiliati. 

9. Il CTS: 
a. approva, su proposta del Direttore del Centro, il piano annuale e pluriennale di 

sviluppo delle attività del Centro; le richieste di finanziamento e le iniziative ad essi 
connesse; rivolge al Direttore del Centro proposte, osservazioni e rilievi allo scopo 
di indirizzare l’attività del Centro, sulla quale può chiamarlo a riferire; approva la 
relazione annuale del Direttore del Centro; 

b. esprime parere al Rettore sulla nomina del Direttore del Centro; rivolge al Rettore 
proposte, osservazioni, rilievi sull’attività del Direttore del Centro e del Consiglio 
Direttivo nonché le conseguenti richieste d’intervento; approva, a maggioranza 
assoluta dei componenti, le modifiche al presente Regolamento.  

c. delibera l’affiliazione al Centro di studiosi che ne facciano richiesta,  
 
Articolo 8 
Direttore  

1. Il Direttore coordina l’attività del Centro, di cui è responsabile.  
2. È nominato dal Rettore, sentito il parere del CTS, tra persone di competenza delle 

tematiche di interesse del Centro. 
3. Il Direttore rimane in carica 4 anni e può essere rinominato. 
4. Il Direttore: 

a. Partecipa alle riunioni del CTS con diritto di voto; 
b. presiede il Consiglio Direttivo e ne convoca le riunioni, partecipandovi con diritto di 

voto; 
c. coordina l’attività del Centro e adotta gli atti di gestione, sulla base delle 

deliberazioni del Consiglio Direttivo; 
d. redige la proposta di piano delle attività annuale, le richieste di finanziamento e le 

iniziative ad essi connesse, nonché la relazione consuntiva sulle attività da 
sottoporre all’approvazione del CTS; 

e. sottopone agli altri Organi del Centro e, successivamente, al Senato e al Consiglio di 
Amministrazione, una relazione annuale sull’attività svolta del Centro. 

5. In casi di necessità e urgenza, il Direttore del Centro può adottare, sotto la propria 
responsabilità, atti di competenza del Consiglio Direttivo, portandoli a ratifica nella prima 
seduta utile dello stesso. 

 
Articolo 9 



 

Consiglio Direttivo 
1. Il Consiglio Direttivo (CD) è l’organo di gestione del Centro. 
2. Il CD esprime parere in merito alle convenzioni, ai contratti e ai contributi proposti al 

Centro verificandone la possibilità di svolgimento e la congruenza con le finalità 
istituzionali ed ha inoltre competenza per tutti gli atti di gestione non assegnati agli altri 
organi del Centro.  

3. Il CD è composto da tre membri, tra i quali il Direttore del Centro.  I restanti due membri 
sono individuati dal CTS per un periodo di quattro anni; in caso di sostituzione, i nuovi 
componenti rimangono in carica fino al termine del mandato del componente sostituito. 

4. Il CD si riunisce almeno 3 volte l’anno, su convocazione del Direttore, il quale dà 
comunicazione ai suoi componenti, anche telematica, almeno 48 ore prima della seduta. 

5. Il CD delibera a maggioranza dei presenti. Perché le riunioni siano valide devono essere 
presenti almeno due dei suoi componenti e in caso di parità prevale il voto del Direttore. 

6. Il CD gestisce del budget e predispone il rendiconto annuo relativo alle attività del Centro. 
 
Articolo 10 
Personale 

1. Il Centro può avvalersi di personale tecnico amministrativo per periodi ed oggetti definiti. 
2. Le associazioni e gli enti esterni che aderiscono al Centro, come previsto all’articolo 11, 

possono collaborare anche fornendo personale.  
 
Articolo 11 
Partecipazione di enti, centri esterni e studiosi  

1. Il Centro persegue il più elevato livello di collaborazione con altri enti e centri universitari o 
extra-universitari, di formazione e di ricerca, in ambiti affini a quello oggetto delle sue 
attività. 

In quest’ottica, il CTS può deliberare, su domanda degli interessati, l’adesione di enti e centri 
esterni, i quali hanno facoltà di esprimere un rappresentante all’interno del CTS salvo quanto 
previsto all’art. 7 comma 2 lettera c. Al Centro possono altresì essere affiliati studiosi italiani o 
stranieri, che ne facciano richiesta, che svolgono studi e ricerche sulle tematiche di interesse del 
Centro, 

2. Le afferenze decadono con il CTS che le ha approvate, eventuali richieste di rinnovo 
debbono essere espressamente sottoposte al nuovo CTS. 

 
Articolo 12 
Beni inventariabili 
1.  Il materiale inventariabile concesso in uso al Centro rimane iscritto nel registro di inventario 
dell’Università del Piemonte Orientale, sotto la responsabilità del Consegnatario dei locali presso i 
quali i beni saranno ubicati.  
2. Il materiale inventariabile acquistato dal Centro dopo la sua costituzione sarà iscritto nel 
registro di inventario dell’Università del Piemonte Orientale, sotto la responsabilità del 
Consegnatario dei locali presso i quali i beni saranno ubicati.  
3. Il Centro potrà ricevere in comodato d’uso gratuito dei beni da parte di soggetti terzi nel 
rispetto delle normative vigenti. 
4. Il Centro potrà redigere un proprio elenco riepilogativo annuale dei beni di cui dispone al fine di 
avere una situazione aggiornata.  



 

 
Articolo 13 
Recesso e scioglimento 

1. Qualora un Dipartimento aderente al Centro dovesse decidere di recedere dallo stesso 
dovrà darne comunicazione agli Organi del Centro entro i tre mesi precedenti la data del 
recesso. Il Dipartimento recedente rimane obbligato a concludere gli impegni verso terzi 
già assunti dal Centro. 

2. Lo scioglimento del Centro è deliberato dal CTS e comunicato all’Amministrazione centrale 
per gli adempimenti conseguenti. 

3. Lo scioglimento del Centro potrà altresì essere disposto dagli Organi di Governo 
dell’Ateneo a fronte di un’accertata inattività del Centro stesso ovvero qualora ritengano le 
attività del Centro non più di interesse per l’Università. 

 
Articolo 14 
Destinazione dei beni in seguito a scadenza o a scioglimento anticipato 
1. I beni acquistati direttamente dal Centro rimangono iscritti nel registro di inventario 
dell’Università del Piemonte Orientale, sotto la responsabilità del Consegnatario dei locali presso i 
quali i beni sono ubicati.  
2. I beni concessi in uso al centro da enti esterni all'UPO sono riconsegnati al concedente fatte 
salve eventuali diverse disposizioni previste nell'accordo stipulato con l'ente stesso. 
 
Articolo 15 
Durata del Centro 

1. Il presente regolamento è emanato con Decreto del Rettore ed entra in vigore il giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul sito Internet dell’Ateneo.  Il Centro ha la durata di 
quattro anni dall’entrata in vigore del Regolamento. 

2. Alla scadenza gli Organi del Centro potranno proporne il rinnovo, con le stesse modalità 
previste per l’istituzione. 

3. Alla proposta di rinnovo dovrà essere allegata una dettagliata relazione sulle attività svolte 
dal Centro e sulle prospettive di attività future. 

 
Articolo 16  
Disposizioni transitorie 

1. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento, i Dipartimenti interessati 
ad aderire al Centro produrranno la relativa delibera del Consiglio di Dipartimento, che 
indicherà i nominativi dei membri nel CTS di cui all’art. 7 comma 2. 

1. Il Rettore nomina il Direttore del centro entro 10 giorni dall’insediamento del CTS, secondo 
quanto previsto dall’art. 8 comma 2. 

 
Articolo 17 
Rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, valgono le norme legislative, statutarie 
e regolamentari vigenti in materia. 

 
 


